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Presentazione

Questo saggio, o meglio questo insieme di appunti, accom-
pagna il mio percorso speculativo dalle sue origini () ad
oggi. Largamente sponsorizzato presso le Istituzioni, è stato
da esse apprezzato, anche se parzialmente disatteso.

Ritengo quindi opportuno presentarlo in forma di pubbli-
cazione per il largo pubblico, sebbene esso rientrerebbe nella
condizione di riservatezza accademica definita negli scritti
epistemici protocollo–omega.

È un passo necessario proprio perché ho capito che esso
non sempre è stato compreso nelle sue premesse e nelle sue
implicazioni.

L’argomento riguarda una nuova teoria sull’origine della
vita, sull’evoluzione biologica delle specie animali e umana, e
una teoria generale di tipo eziologico che definisce le condizioni
per la sopravvivenza biologica del genere umano sulla terra.

Questo scritto non costituisce propriamente i “fonda-
menti” della steleologia (scienza della stele spirituale) per-
ché essi sono da individuare nelle premesse di tipo teologi-
co–pneumatologico. La novità negli studi filosofici e biologi-
ci è che esse sono di tipo scientifico; lo spirito è qui oggetto
di riflessione speculativa di tipo scientifico e non più lascia-
to all’indeterminatezza dell’approccio filosofico–teologico
tradizionale, con le implicazioni conseguenti.





 Presentazione

Attualmente questi contenuti sarei in grado di riscriverli
in modo diverso. Li lascio immutati nelle versioni che si sono
stratificate in  anni di formulazione teorica, di volta in volta
integratisi in relazione ai diversi destinatari delle mie comuni-
cazioni, finalizzate a rendere note le mie teorie. Va sottolineato
che si tratta di concezioni teoriche che andrebbero trasmesse
in sede di formazione accademica.

A tal fine il testo originale è integrato di numerosi gra-
fici e immagini che sono qui stati rimossi per esigenze di
semplificazione editoriale.

Pordenone,  dicembre 
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Capitolo I

La stele è il raggio dello spirito che ha incarnato la vita sul-
la terra. Essa ha incarnato la vita sulla terra intersecandosi
con se stessa. Le sezioni della stele sono il campo vitale uni-
tario (c.v.u.) e il sistema di unità organica (s.u.o.). Secondo
il film The Matrix sulla realtà virtuale (i cui contenuti sono
stati anticipati in due saggi nel  e nel ), gli uomini
si trovano all’interno del s.u.o. (sono “cervelli nelle vasche”
secondo Putnam), e si muovono sulla terra con i loro corpi
virtuali. Mentre la stele procede nel suo processo incarnativo,
il s.u.o. esce dal c.v.u. el’informazione genetica che ricompone
i corpi (le “tute virtuali”) si disperde, causando le malattie
genetiche. Perché ciò non avvenga, l’umanità deve studiare (e
forse anche essere casta), per accumulare la memoria unitaria
di campo (e lalibido) all’interno del s.u.o. e produrre così uno
scudo–mnemonico dalle malattie, dovuto all’amplificazione
della base del s.u.o. di ricezione dell’informazione genetica
proveniente dal c.v.u.: così espandendolo e contenerlo all’inter-
no del c.v.u. Questa accumulazione avviene a livello di campo,
dove si trova realmente l’umanità: l’uomo è “affacciato” sulla
terra, ma la sua anima, la sua mente e il suo pensiero stanno
nel s.u.o., esterno alla terra. A partire dal  d.C. l’incremen-
to della popolazione è stato iperbolico, e ciò potrebbe nascon-
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dere l’incremento delle malattie ed una possibile estinzione in
atto, dovuti alla disattivazione dello scudo energetico di cam-
po. I virus sono le “carcasse” degli angeli decaduti, poste nella
stele–angelica. A livello del s.u.o. l’informazione genetica dei
loro corpi interferisce con l’informazione genetica degli esseri
umani sottoforma di agenti patogeni (virus e batteri). Quando
la stele umana si scoperchia per la sua inerzia mnemonica e
libidica, essa subisce l’interferenza della stele angelica decadu-
ta, ed emergono sempre più i virus.La teoria del s.u.o. si lega
alle teorie epistemiche dell’evoluzione (biologia e steleologia),
delle razze e delle lingue (etnologia e antropologia culturale),
dell’eziologia (medicina), della zoologia (gli animali sono pro-
dotti dalla differenziazione del segmento angelico della stele),
dellademografia,del diritto (l’ONU e lo stato sono la proiezio-
ne del s.u.o.: definizione non essenzialistica), della geografia (i
continenti hanno una forma necessaria, per il distanziamento
e la differenziazione razziale delle popolazioni, in relazione al-
la storia come fattore selettivo maieutico), della dottrina della
storia (il divenire epocale è il sogno dell’ascensione al Cie-
lo dell’umanità, a causadello scoperchiamento del s.u.o. che
provoca la paradisizzazione sotto il profilo psichiatrico), del-
l’etica (lo studio globale, e quindiil benessere globale,e forse
la castità globale, come condizioni, di definizione strutturale,
per la sopravvivenza biologico–genetica del genere–umano).
L’implicazionesociale che è stata ricercata dalla steleologia,
cioè la motivazione politica chel’ha formulata, è la seguente:
sopravvivenza del genereumano = studio globale = benessere
globale.




